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Chiedere se vi sono ancora gauchos dl 
tuttora. eststano 

‘Senza dubbio 








‘auaggiò galantuomini. 
sono ndcora, in Argentina, guardia: hi 
hi dl imandre;' at posto. degit antichi [Per-1ul 20n0 siati scritti poemi — quei: |siusetmmo al alferrare etie le, uitim] 
tano anéors, di innio|10| di + Marin Elorro , ner esempio, 

SOL COTE io [ho sorebi fatca enorimo ‘© non int: |gilento;, sentimtento., 
Lù omo sb tiinane quondo|l radure daìlncenuo dil00 8 |‘ Cresuira concesii gal desert. ta 
LI GEGAL d'annanicuere. alla (ensiai del[UISO-tn Ingua Itallana: sEGlt viver e 19° MIMGIO delia. nostra solita. 
LCAAI, dal mursi n ere yuvi[co) la rlaposta cho. bisognerebbe. dare [fa Mu n sti, i 
decadi, da Alfa: N sonfratelto: bonaerense, promotore 

"tane | dell'inchiesta. È 





bomadores, si ir 
lito, del. cantastori 





‘Maria ‘Bamet, Sembra che! 
lor, poeta geucho puristi, 





cer, 1a complesso; si o dipe chi Le pot: 
SATLENDO DRGUONO. Sponitoko di tem secondo, aicuni, Ta, pazola. deriva ‘dal 

prodotto, apantanto, di fenicio: dosi [ndiani ietun, secondo 
tinndo Argentina. abbattuta la sm [oli da ‘unontica parola gliana pas| _yr = 
(fentosa "itangto Ul Moss È Cottana|sia nel diatetto andatuto e trapian: || Vive e muore in miseria 
Hel consesso dello Nazioni più chtli|uita nel Nobvo, Mondo, Ma che im 




















‘maliiconia,. aveva 





To non ho nessuno Duo esperier! 





IDIOE DELLA «STAMI 





Il Cadetto di Guascogna 


Grande romanzo di cappa e spada 
di RODOLFO BRINGER 











— Badate a quello le dite, non|rifutarsi di dar soddisfazione 
Persone che sl ono offese! 
Lopes rinettevi 
— bbano, sigiiore, 
lazione minentico ui darvela: 
duc sarò all'isola di Louviers 
— Ci surò anch'io, perdiana! Noni 
fonte, certo di far colpo sul gua-|doiandavo che questo. Vostro servo, 


spetta chi paria, 

0% moro mi chiamo Enrico di 
capo e sm poi è Sace 
102 È fo 101 chiamo Lopez de Silva 
aa nio dal rette stpose li 





cone; 
‘Afa questo ce no infischiava tario) 





apada. 
'— Afcha so fosto Il diavolo; en. 
ebbe 10 stesso) scor questo o qui 





l'altro non è una buona ragione per purtv dei 





Gi nora LI 


ina| E s'avvicin 
‘Alle|lalena, 


| 
È Capestoo se ne find; lisio ito sono gi fredde. 
del Conta de Siive, quanto el gron|avrr ‘raggionto lo scopo, ossi, dì 

atare, ‘Era alito. offeso 8° si|over riteovato Îl vilano di 


el lu 
‘Alrugguva' di' mettere ‘matto ‘allu|sera ini 


dal 

disposizioni d'antmo si 

sì verso li Piatto di Stagno; gli| dovuto nspettarvi? = 
i l'idea a poter mettere” 
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sillato novo mesi più tardi,|tal01.,, Non co no siamo citrate. Lo| Giorni como ogx .. Coloro clio non| 
stato; Sollanto, è 1a mie]altro 
agigiore cho mi manca. 





purlasano di <ono"di Natale, di{hanno cho a spiugere la porta di casi 
da rinugiare. Iper trovarsi fa istrads, coi nuoi, cdori 


do. ìo rivedura un piccolo sentitro]coi suol rumbi 






:. fioli conoscono! la 
‘attada.., devono es-| 









I) i auoî fiori. dî ‘cera 0 di sota,|passsnti,, di signoro. ben vestite, di 
Magri con flaconi brsllanti, Sono bal. 
lissimi, questi, Macvos, questi oggetti 








call: 9 gli aocol Hg dovuto ‘nl tenoigi ol 





i par perdera la testa 








suna eoiffsuso » i 





ja poterli met. 
Lio Dio] purchù non mi cen| 
ica di prendevo mat più nico: 
uqai più {80 mi assolvono, tutto! 





tollevanorun po. È 





forno So Ici sapesso a che cosa si pensa)[sar dimenticato, now è vero signora | 
> — ha quando le suore mettono i piccoli in|E' sicura Ma d‘ariche sicura cho iol 


(detto. E allora lanno taciuto. Etaliila\ per far prendor loro aria méllnon ricomincord? In questo momen| 
bin ‘argomento ‘al qualo nou 
Rova replicare. — © 


iti eb dig Vle] 
eE COmUUella Coni se sarò libera, povera piccola mia,| 


MUGUETTE GARNIER. 

















lamo) divisi i nostri b 








Giito) gi 





(Pesto. italiano! di. Corrado: Rossi) 


e trovatori della Pampa 
L'inchiesta di un giornale argentino 


Allori ini cavaliro solaio; altra; 

ov sul chie 
Halo, alibi; ina casa = gear 
30 Go quelli al di sotto dei 4 anni |! 











na seta 


pista ghe esi tocova: per st solo. 
Tuo odo per le ingiucizio fcern si 
Ché, spesso, commette in huona te stato, 
(o ncingiueualo, per raddrizzare quell gando!l'ospiaLst con ie sue canzo 
lo he, l'suoì orti, era un toro iu [ara rimasi 
tollerabile, to” accompagna 
Xd ora Doeto. 1 suol versi agorgava 
to faelisimi dalia sua musa ed ili 
lio, Ta glovent cha 
Lg, inutilità dele cose terrone; 
Gunedlano di mandre 5, ladro di be 
fiamio, a seconda che la dure: neces: 
Alta della via lo divigee, contrambone 
fiere 0 cercatore d'oro, soldato” della 
Hub bandiera o agente elettorale d'un 
anditta senza scrupoli, 11 gaueho pr 
Heva errare trosiarl, mu ora sempro 
Haueho: rude, semplice; bonario, inca 
foco di viltà © al tradimento, generoso | 
8 ‘Stretzionoe 
Sorge un albero solitario, nello pr 
pas, a erandi distanze, ua albero. ma 
linconiko  peodigo d'ambre. Ebben 
ini È sempre parso che t'ambri 60.1 
Panicho, eli della stessa. terra, tosse 
#0 fatt 'uno per l'altro, così como s0n| 
fai l'uno por l'alto la selva © fl eu 
[Dlo: mi è sempre onrso quasi che tuo: | 44009! + cl Grido da tentano, ast 
(mo e-ta pianta ai rassomislassero: | |Sparito, nll'inceria inca del crepnico: 
Como potova la legenda non [ar sta [io D'in tratto, Ja sua voca dal bei 
"n figura doi ganiho; bizànero GDO di [ippico totame ci piane dl lestano! 
Dloniere, poeta dell'ascentura?. Eglilcon gii nccordì della sua chitarra, tn 
[tive nell'epopaa, Vive: nel romanza: (can ‘inesta. cangone della quale. non 


un a uclio posta e. mu 
(ho! al era presentati 




















nto por tin (ratto dl 




















s'Adis) » cl gridò da lontano, ast 











parole. d'ogni. verso: nenamiento. 


lpaucho ora! rietitrato net desorto. Fon 
fapevamo:corie sì chismasse: era un 
[homo senza siato civile, È nessuno po 
‘Qual è l'orfgine del nome. gaueho? (cune mal alia ehe cosa ne è di de 

‘sono molto varie ed incerto RE 






on 300 mila lira sotto 1 





Mborta tutto. ciò? Quello, che tnporta| nai 


Îl gauche, essere eccezionale; germi: [papere è; quelto che Martin Fierro alce| Loano, 9, maltino. 
lata — so così cî è Toelto esprimerci —| 401 oucho: 
in tempi eccezionali, not pottebbe DIÒ| x rice el wouita en su nido, 
esistere oggi. ed OGNI storzo diretto 
farlo. vivoro! avilicialmente — se puri 
fosso possibile — nan ‘arshla che] 
(tutt mediocri, forse tn 
Era il auch un omo, semplice 
con. posiio nogioni. e nach prinetoii nei cassoni 
merall! aj quali era uffezionatissiino;| Non faremo al i6lors l'insulto li 
info piuttosto! [neilne ala |radurre. Vicari misezannoni 
amor || Crodo di avero: lochnirato, uno, dl lc 
Parilcolate, fatto di. grande buonsonso|pauolos, durante una mia scorribaluta|itrovatt. presso: di: lu anunontano ug 
dimiava ta | dal Plata al Chubute tn pavado 


teri sera venne irovato morto ‘nella! 
tia nbltazione, dove vivera, solo, da 
[EU Hare vice en ta setta Holt! anni, {1 settuagenario: ‘Francesco 
[El zorro (en la cheva u/ena Pasino, maestro! elementare In pes: 
























3° qu lio neonato Hone. RelPappartamento vano to. 
[Solo et goncho ‘ice errante del tl i portatore, i: 
onde Se lo leva », 'scosti in oguii Luogo; sùtto 4 ‘innterassi.| 

dico tra 1 alb, 








‘sonsercando ogni 





oe-loltre 200.00 dire 








iniquo e soprattulto di colnineluvan cuibreggiargii MI 
[bofersi Mettera a tavola dinanzi n |Inbbro suerlure 
tina eucolonta ‘colazione, perohè,| — eco come sono ‘fatti, questi 
Abantunque Guascone, non poteva |Guasconi. Cretono le fortezze si ar. 
[Saziarsi di gioria, e-io steranco gli|Pendano ai primi ‘squilli di tromibal 
Peclamasa 1 suol ‘airitti Caro Signore: non vi aspittaro dai 
Vero psr il desiderio. di” rivedervi 
ia” perchè stavo in’ pensiero ‘perl 
litio Squisito malinì dt beccacce, che 


Se pote e I rr (i Io fim de, 
‘piena e arto Jai et DRS cn È olo 


dorso Incontro, iicendogl LE gue 

dominò Chpestoo con. uti po 
Mean terana cip) ig [lnccadine. — ME aspeltavate per 
— Come, bella (ra fe bellet replicò fama] da coppisre? 































alle] l'Guascone, — Sarei {asilo forlunato|— Da coppicie, no: da commen 
ili ‘occupare vò po'di: posto nellsate n 
Vostro pensiero? IL Guascono: non' credeva fl pro-| 





ese E mi fareste l'onore d'invitar, 

nbliatelda, per o meno; ima o:[mî a colazione? 
Ù balsa prede un'aria contila: 

i vostro|[ “Pie forma 
pictane| = Por forza? Che cosa volete dire? 
Che to non posso mangiato su 
utente sot. lta ail'anzioso; © la nota mi prote 
50 com [ui malessoro, tate clic il. cipo non 
MN ta pro te comu so fossl atua: 

‘0 per che cosa avel ita 
| 








‘Dnique ermvalo ti 
Oc la colazioni 














mastro, Bonrniquet? 
Ch Ko lot — rispose Capiestoe| = Ahi, signor Capestoe, Nori 











Cosa nisi stò distinto... non lio nes] 





te pu 
Uilodota del sangue, cha irrossa 


tte iornl, ripa: | tor 
| dello, quali st. pre 
fra qol ie, Quainio pari [na 


cadi. Al gundo del Rio, ci sopa-(fi 





Selosaimente. 1 denaro eu 1 Uol] 


Il vaso di un diplomatico cecoslovacca | 
cho vuo) divontara cittadino russo 
ino, 9, matto. 
Doo unit casi di diplomati so 
li cho richiamati 4 riutano di 
Fornara in patria, SÌ è ora du regi 
Attato un caro Inverso; Un diploma; 
dico cstoro cit, €ha si rituta gl tl 
Hornare nella nda patria 0 Vdols ri 
Mnanere fo Rusa @ diventare. cio 
;Ò soviico. E° Ml gno del consi 
Hera al legazione cecosiovacco Fin 
tisek Su0jp, I quale (como sì ha no 
lla da Mosca) è alato Mebiamelo a 
Peas dal Suo Governo; nia si FiNvta| 
HI obbedice, Slip anzi alè presentato) 
Alle aulorila di Mosca ehiedendo_ Sl 
essere. natueaizialo. cittadino iso 
Como aplesazione delia sta conto 
HS Adllaco dl essere a Pra 
Cinto Ul im processo sito iastusta a 
Cise sollicte, dallo quali. però. non 
coadizionì di motors. difentato 
men. Mi quell li rende 





















Li fallo obo Stilip. subito dov 
dagli Mel sovietici dova ave 
la ‘domanda dt naturatizzozione, non 
‘ha fatto più riforno nè = casa nè alla 
Legazione ctonsiovacea: e non so DE 
lia più mobzia. Aln Legazione si 
lesa la vicenda sfa della sparizione 
come. della richiesta (di tntura)izza 
zione, ol pretesto (di vin \mproreiso 
Squilibrio mentate, 4 3 cut to-SUlin six 
lo (colto. La Lagariane ha intere 
‘O fe natorità russe dl ricerca 
fee” potero dare 10090 24 ua csame 
mediso. Da Praga pol viene comual.|, 
cato alla Legazione stessa o dà questa] 

















puliniieato, che non! I è aulla contro] 


Sti, su cui non pende ‘alcun pro 
Posso; cali è un epimo tunzionario | 
idacissimo è stimafissimo. Stiip. è al 
'Aosca da poco ompo nella sua carica] 
‘Sd anche Ja nodeln del richiamo no 
‘oressporido a vorità.: Secoao ur 

ta versione dell'ultimo momento, 
‘Stili saretibo stato ritrovato; ma sti 
'idretibe Inslstontemiente pregato l'auto: 
tit susa di hou comunicare il suof 
rifugio 








IRE 


Un domatore in lotta colle belve 

durante uno spettacolo per bambini 
Londra, È 

entauma, di raguezi roterveni 
ue mattata data mn un ciro di 
Hit sono tati matigioni di 
iaia ci dia 
tento dl cal entrarono nell'rcua gti 
lar bia, Uno! da quali diveaio) 
imp aimiie tubivson coco hd 
DO a ano, ferendola 
Cimmchto ‘00 Uimcela "dcatto. 1. sti 






























N O ie n, 

De 
Pn 
RE ie faina 
Hi iau ento 
Sace i Seco 
Erli e tratte 


Lr Quanto in Preda ad una 
Tote emozione: pon. si ‘prodi 
Bi iisear pato: lì domatore. sotlia 
Hichice "her fo terie, riportate 6, DI 
MUTOIE Cocca nervora sibita,. dovel 
PET ricoverato ‘albintormeria. 


e 
Il tesoro nascosto 




















Curioso racconto di un ragazzo 
Roma, 9 mastino. 


il misterioso, racconto di un_iesoro| 
nascosto «ono terra al piedi di un al 
bero, racconto fatto da. ua giovinetta | 
lit quindici anni, ha quesso fn subbue| 
[flor ta: ridento eitagioa. 91 ‘Frascati. 
fagnzzo Ceci Luigino. narrava che 
ttovatidosi sull'imbrbuicà dell'altro 
Hi ei pressì di villa Sciarra. giù dl: 
Fiora: del duchi Pallavicini, vide. duo 


ro di 
[Soto pote ‘vedere: entacammante "i duo 
(dSsint cher o ui certo punto, 0 | 
eco n sedie. sotto un albero ‘tirando 
PG cata 8” vato Bento 
mucchio, 11 divisero, secondo Il iti, 
facendo dlverni paschi 0 piemplenon 
o dona lista ento unto 
deco i quis misi concalni 
Feo So 
(10) Ela con rca cai ino 
fica da diseimtiare “Completamente 
MO cotaso dtt Pol È ranezo vide i 
(duo miontatotat di ut Ceniialo al 
Enit stes in, rta (e omtniare 
Mita parta a cat iero pers serv 
e decano 1 rasato 
HCO che tato ssi sentono paci 
N ioiagitrune del Casoli stabia 
Fide tdi (0 nascono Essen 
Hier est motto, 1 Casi toron a caso 
Mariotto ria cola al'Suolo ia vir Tor 
cita ngn Cfo, pio “bossibilo cinalvi 
Miano albo ‘olo dl razzo. on 
Ra anti cono è di Setornci mic: 
bio tei ovino, fa Gitorità it 
ta Baio reso da agrumi tinto: 
Bizioni pero le locati ove sarenpe 
Ricco lies sia sorsi. lt 
DES ni eno 
tto cit indi Gt condita 
Rat, Saul alto into allo 
Ho dl bottino contata) dla regione 
E ono tecn accendere ta tato, 
"rado a favole teorie a ic 
pid l'i SE 











































d'esser, 
vilmasta vedova! 

Vedova? È chi vha detto. chel 
mio marito è morto? E' nadato | 
Montereau, ecco: e Bon tornerà cho 
domattina: 

— Poffarbacco! — estlnnò Capo: 
lstoc fuor: di sè dalla giola, — Pei 
hè non ine lo dicevate. subito! A 
favola, signora. a tavola, e per le 
[fomia ‘di Belzebb, ci persero fo a 

















N farvi passare Ja ilalinconia. 


così dicendo, il Gunscone se. 
sul’ signora Bouriquet ta. tina 
stanza dove Îì padrone del. Piatto! 
di Staino era soll prendere 1 suoi 
pasti. 

Quella piccola sala du pranzo, il 
[cal impiuntito «pariva sotto ua fol 
to tappeto di feltro, era ammobilin 
ld con due grandi credenze di quer. 
fia, piene di piatti e di vasallame| 
di ‘stagno. Al' muri, di una tinta] 
Chiara. oran attaccati del veci 

















lcerto avevano fatto "Il oro ultimo! 
Isetvizio. ai Del tempi della Lesa.| 
Nel nezio c'era la tavola, coporta 
ili una candida tovaglia su'cui scin.] 
lavano coppe! colmo di. frutti 














| wrrieciandosi. quel pochi pelt chelsapete che, 





[compoettero contenenti doleliua) | 














LI rioarre nel colonibalo le ceneri, del 





s TREAT 
«Maschere » alla: Scala 


Mascagni trionfalmente acclamato 











RI > 


(a, io ha dato alla meio» 
feltro. inaimenticabili. Nessuna 






eri tonaca nd’ ogni ino di atto 10 


Scala e (del: miglior | 
PubbiICo di Alari: al d'or 
cla ‘ripresa. della co Mselere » ii 











rtitore. La e Mage 











Et e Coi cosa nati 
lt diete dla mena in 
Siro tei cori Viudre Veneziani: 
050 fica dfcotero quale 
iaceSpntino, ta cena dubbio. Ie. doe 
E la baro solo nl proprio Melina, 
A The 
af Bbc e To praconet 


per 
i | fengorasi, uppiasi” che spessa 
ia al 200 avuti nieho a acer per 
HE: col inutaeono. dopo ia sthfoni 


sid o Voleorsi. è. ringraziare. ripen: 
nente: si Fiaiavorono dopo il ‘auet 
Mossa & celombina, dopo la 
Mentone del Capitan Spare 
"acconti ito: ctu: 
poroso, passionale Quel, ua 
to © Fiorindo, e do 
pot elio Ten 
fini interronpero, si terzo. 
ia, deliiona. romanza dl. lo: 
Fido le opo Sì travolgente. osato 
Seal pit e Mascagni i più eissnt 


lori, spaote. n 





Daria del pasti, tini 
[perch bici pc 0 
ra gli Spltatori. cile corni 
Ha prima rappre 

fi DE italo ROL gilt sia 

















Sinsetere S. attroltavi 
Porancamento 1E giudi 





(focino ‘a Veronu. ‘Fu Allora una ba 
i tilacusstoni. e por 
fi stttesso, 6 nono fu avute 
so, aio rigore ancora 
ia Solta in genialità del srande 
tovana nuestro, iL 








lube clamoroso 
























‘Unatinio; entoei 





jo 


Hit caio rt 3 do 
[esasamicimate attottato, 

rt nol fisvevano avere 
raga nese 























tO lt fu dim lombina oi uon birichineria da grande 
nd RPILO) e stupendo (e colorito. fl Movi 
Ce. secondo 
rabandà in cui ia folla vi 
‘ndo. ha ‘avuto erat fe 
‘bellissima Ia messa. in see 
{în geo spettacolo, puoi 
‘i Induginea Rd appiaudite, in 
"AG ppi 


Incocandoio 8 gran vece 
‘td a sl avanzo chinandosi: più 
Kalle, iurbalo ‘è commosso: 





‘el [monto, detto mas 





"nto. nel. Moretto 
lonianiette icencnoni. tà sla Luigi) 








truttara, cite rimane 
(ide atti con Una vicenda cho 








Rogaeta delle commedia 
ia cotiungio alleggecito n mo: 





Rsphrenta "ita e ta. dette tu 
Ficatirai del costumi politici 


“più vicine ai esito 

fittavi, siperiomo. 

[2a eu librolto ‘ogm’ tata, altera 
fi stessi nrosoifonlati 

Hantaione 6 Aeteschiio. 

Rosgura, Colombina sivta dleendo. 

BÈ Idatico Pimirosiio, par ci o ll 















La chiusura della stagione 
con a popolare de Maesti canori 








ciao nesta sera, tuned 

to (ma. rapprestrtazione ‘da 
Matt Cori e ul te 

ih itbosir eranco Gion, 

near. popolari, e ia 

i ‘pot'Continda Ta stamiana 

Pt Am ne TANO pre ‘od \endlia ul Pasi cominiua da atumana 

"ic iegio, con. questuiinma epica 

Noolare dolbopera! odi” Wagner: eh 


Ihtande Cavorire l'atitonza, del: puobi 
(So & recate ua contributo alle cultur 
























HS onoti cerilee ehi Pietro niasee 
ta teiceminte irocato: 

Jo ‘spettacolo è stato uh 
iahtot per eteito- Stuccasa 
itato entî1 maravisitoso: pubbiico 
fece Gporotitare, della toincdina 

i tanto, feetuente, di. vederlo. 
Ho alrottoiato ti 











Ii 
iene 
RA 





















aurotti ‘Viene 
= La signora i) sigle 












vasi mel quali navigavan 

idissimo, "del, pescì tarli vedersi 
la servirsi como. p 
famoso calmi di beccacce 





testo scontento. che. gl 

lo ‘a Maddalena. Corte: 
fi plat (menta capì di aver fatto una brut: 
{O di reetstetità — fumava neî (con-jta figura, e’ cerco (di ‘rimediatvi. 
tro telia tavol: a un capo di essul 








[oil hichfera com um vino ve 
Hecando, ‘ai. rifai. ambret poi 
disse allegrament È 


dall'altro due superbi DIEERti, ie 


valancò gii occhi alla 

dell'apparecchio 
'steccme: la fauno: mont £! 
Hi suo primo pensieto ft queto 
approfittare di 














‘a rispose. con una mossa 
Significativa, che voleva dire 
li putrebba l'oral 
È Capestoc, di rimando: 
x la fame abbruttecè 
amo! Non c'è nulla che rischiari 
ilente quanto un prazzo sue 











[squisito quanto nai, at 





l'arrosto cominciò ad 0 








— Sé è così, clanelate! 


Rion gra puito soudistati IOIO ect DIS 


[scono mon. ei comporta: 
È programma ‘stabilito. 





— Senza dubbio 

idascone, vuotando ii biechi 

Dutigue quell'eccellente. Bommiquet 
Nndato 4 Monteret 








"alfa ‘tota (di avvelenare | 
Di ‘cibo a una porera domina, © 
temi © certo spade; antiche, ce |di uantario 10 Stominza: 

© penslero che que 
È ie ESME Nol 
lesuovia di rivolgere nemmeno uno 
Sfondo lla signora 
Valera proprio ja pena di averi in 
itato ‘un gliottone di quella fattai 











To di mangiare 
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CRONACA CITTADINA 


La Principessa Maria consegoa doni e attestati ai benemeriti della fedeltà laboriosa 
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